
le munizioni c coi viveri. Egli si salva in Africa colla po­
ca gente che gli rimane. Lutazio si avanza tosto verso 
Erice. Amilcare avventura un combattimento in cui i Ro­
mani gli uccidono duemila uomini.

Cartagine, fuori di stato di fornire nuovi soccorsi al suo 
generale, gli dà pien potere di trattare la pace. Il console 
ì' accorda di buon grado a condizione che i Cartaginesi 
non atlaccherebbono giammai nè il re Gerone nè alcun 
alleato del popolo romano-, pagherebbero duemiladugento 
talenti nello spazio di vent’ anni e restituirebbero tutti i 
prigionieri cd i desertori. 11 popolo romano aggiunge a 
questi patti quello di cedere ai Romani tutte le isole si­
tuate tra la Sicilia e l’ Italia. Cartagine, non potendo ri­
fiutar nulla, conchiude il trattato, e così termina la prima 
guerra punica che avea durato ventiquattr1 anni.

GUERRA DI LIBIA.

Annone, uno dei suffeti, coll’ imprudente sua con­
dotta dà luogo ad una guerra più pericolosa di quella eh’ 
crasi ultimata. Cartagine esausta di denaro non può nè ri­
munerare nè pagare i mercenarii. Questi s’ uniscono in 
numero di ventimila, s’ avanzano verso Tunisi, ed accam­
pano davanti questa piazza. Viene loro spedito Giscone, 
quello tra i generali cartaginesi eh’ era ai rivoltosi il più 
gradito. Essi non vogliono cedere a verun accomodamento, 
predano il denaro che questo generale avea seco portato, 
e lo mettono in ferri con tutti que’ del suo seguito. Ben 
presto tutte le città d’ Africa, ad eccezione di due sole, 
Utica, cd Ippacra, si uniscono ai ribelli per risentimento 
dell’ estrema durezza con cui erano stati trattati da Carta­
gine nella guerra precedente. I Cartaginesi fanno grandi 
apprestamenti per condur questi mercenarii a ragione. Ma- 
thos e Spendio, capi della ribellione, tenendo sotto il loro 
comando settemila uomini, assediano ad un tempo Utica 
ed Ippacra, tenendo sempre Cartagine come bloccata. An­
none gli attacca, c dopo ostinata pugna si rende padrone 
del loro campo mediante i suoi elefanti. I mercenarii per­
dono molta gente. Il generale cartaginese non coglie per 
propria imprudenza i vantaggi che ritrar poteva dalla sua

4 ;o  CRONOLOGIA STORICA


